
Il Consiglio direttivo della Società Geografica Italiana si è riunito in modalità 

mista, lunedì 27 marzo 2023, alle ore 11:00, per deliberare sul seguente  
o.d.g. 

1. Approvazione del verbale della seduta del 30 novembre 2022; 
2. Relazione sull’attività svolta nell’anno 2022; 
3. Bilancio al 31/12/2022 con relativa Relazione e Verbale dell’Organo di  

         Controllo; 
4. Comunicazioni del presidente; 
5. Rapporti con altri enti; 

6. Pubblicazioni sociali;  
7. Ammissione soci; 

8. Varie ed eventuali. 
Sono presenti: il presidente Claudio Cerreti, la vicepresidente Margherita 

Azzari, il vicepresidente Massimiliano Tabusi; i consiglieri: Raffaella Afferni, 

Roberto Bianchini, Marina Fuschi, Marco Maggioli, Maria Luisa Ronconi, Luca 
Ruggiero; i membri dell’organo di controllo: Orazio La Greca e Gianfederico 

Pietrantoni; la segretaria generale Rossella Belluso. 
Sono collegati da remoto i consiglieri: Valentina E. Albanese, Filippo Celata, 

Vittorio Colizzi, Stefano Soriani, Giovanni Sistu; in qualità di membri dell’organo 

di controllo: Fabrizio Ferrari (presidente dell’organo di controllo); in rappresentanza 
del MiC, Fiorella Ivone; in rappresentanza del Ministero dell’Economia e Finanza, 
Luca Moretti; in rappresentanza del Ministero della Difesa, il capitano di fregata 

Massimo Tozzi. Risultano assenti giustificati: la consigliera Tiziana Banini, i 
consiglieri cooptati Andrea Cantile e Alfonso Pecoraro Scanio. 

Alle ore 11:05 il presidente, constatato il numero legale, dichiara aperta la 
seduta.  

Il presidente chiede al Consiglio di anticipare il punto 4 dell’o.d.g. esponendo 

le comunicazioni. È approvato.  
Dapprima il presidente evidenzia come le condizioni economiche del Sodalizio 

siano positive e consentano di procedere nella giusta direzione di crescita. Ricorda 
che rispetto al 2022 SGI ha potuto godere di un surplus inatteso di entrate: il 
bilancio preventivo 2023 si fonda infatti su una aspettativa di entrate ridotte ma 

comunque più che adeguate a sostenere tutto quello che SGI dovrà affrontare. 
Questo porta a mettere in atto delle iniziative che in altri tempi non si sarebbero 

potute contemplare. Una di queste è la decisione, presa dallo stesso presidente in 
accordo con la segretaria generale e con il consiglio direttivo, di dispensare i 
membri dell’Ufficio Sociale dal pagamento della quota annuale relativa al 2023 

come riconoscimento per la collaborazione con il Sodalizio. Il presidente menziona 
anche una sorta di premialità, di cui si era già parlato durante il Consiglio 
precedente, da conferire ai soci di maggior anzianità cioè a dire quelli che lo sono 

da sessanta, cinquanta e quarant’anni, come riconoscimento per la loro fedeltà a 
SGI: si è pensato ad un oggetto, ad esempio un piatto in ceramica decorato con 

dedica personalizzata. Si stanno richiedendo i preventivi per poter consegnare i 
premi durante l’Assemblea dei soci a novembre 2023. 

Il presidente passa poi a parlare del Festival della letteratura di viaggio che 

avrà luogo a settembre invece che ai primi di giugno, come era stato 
precedentemente comunicato. Dà inoltre comunicazioni in merito al Festival del 

Jazz che negli ultimi anni si è svolto di fronte al palazzetto arrecando disagi alla 
vita sociale di SGI, rendendo difficoltoso l’accesso al Sodalizio sia per le persone sia 
per il carico/scarico del materiale o per i mezzi di soccorso, oltre a costituire un 



problema di sicurezza in quanto il percorso alternativo per arrivarci era abbastanza 

accidentato. Questa situazione è stata rappresentata all’Assessorato alla Cultura 
del Comune di Roma; l’assessore Miguel Gotor ha convenuto di non concedere più 

lo spazio antistante SGI al Festival del Jazz e a spostare la manifestazione, sempre 
in Villa Celimontana, dove si svolgeva peraltro già anni fa, nella zona chiamata 
“Teatro di Verzura”.  

Il presidente passa poi a comunicare che la famiglia Tagliarini, il cui 
rappresentante Francesco Tagliarini è stato viaggiatore e fotografo e ha avuto un 
ruolo piuttosto rilevante nello sviluppo alberghiero dell’Albania durante il periodo 

fra le due guerre, ha deciso di donare a SGI un’ulteriore parte delle sue raccolte 
che andrà a integrare il fondo già presente nell'Archivio fotografico. Una buona 

parte della sua documentazione fotografica si riferisce al territorio albanese e alle 
infrastrutture turistico-alberghiere albanesi fino alla Seconda guerra mondiale e 
oltre.  La raccolta è di una certa rilevanza tanto che è in corso la pratica per la 

dichiarazione di interesse storico.  
Il presidente informa che è stato vinto il bando del Ministero della Difesa per 

il progetto Lo “sguardo geografico” tra passato e presente per un futuro sostenibile. 
Percorsi interdisciplinari per affrontare temi cruciali e coglie l’occasione per 

ringraziare, per il loro impegno nel realizzare tutte le attività portate avanti, la 
segretaria generale e l’intero staff di dipendenti e collaboratori. Un ulteriore apporto 
quest’anno verrà dalla persona che è stata selezionata per svolgere il servizio civile 

universale in SGI. Riferisce inoltre di un altro progetto, dal titolo Proiezione 
geografica del Patrimonio culturale (Bando TOCC-Transizione Ecologica Organismi 

Culturali e Creativi) finanziato dal MiC su fondi dall’Unione Europea-
NextGenerationEU, per l’erogazione di contributi a fondo perduto in favore, tra gli 
altri, di enti del terzo settore operanti nei settori culturali e creativi a supporto 

dell'innovazione e della transizione digitale; si è in attesa di conoscere l’esito della 
domanda. Il presidente cede dunque la parola al vicepresidente M. Tabusi perché 

ne faccia una breve descrizione: l’obiettivo del progetto è creare una 
georeferenziazione di parte del patrimonio del Sodalizio in modo tale da poter 
consentire a chi fruisce di esso, anche da remoto, la ricerca attraverso una carta 

geografica di tutte le informazioni che in qualche modo sono connesse a SGI, come 
documenti, carteggi e altro. Sarebbe interessante se sistemi come, ad esempio, il 
Cineca (Consorzio Interuniversitario per il Calcolo Automatico dell'Italia Nord-

orientale) o altri di schedatura delle ricerche scientifiche consentissero di geo-
referenziare tutti i risultati che scaturiscono dal nostro studio del territorio, la qual 

cosa permetterebbe a tutti coloro i quali non sono studiosi, partendo da una 
mappa, di ritrovare tutto ciò che si riferisce ad un determinato territorio (lavori 
scientifici, reperti etc.). In sostanza, si tratterebbe di un’ipotesi di progetto pilota.  

Il presidente ringrazia il vicepresidente per le informazioni e passa a dare 
notizia di un altro progetto presentato, in collaborazione con il Master di II livello 

in Geopolitica e sicurezza globale della Sapienza Università di Roma, coordinato 
dal prof. Paolo Sellari, in risposta a un bando della Fondazione della Compagnia di 
San Paolo, dal titolo Geopolitica e rivoluzione digitale: divulgare le sfide e le 
opportunità del mondo cyber. È la prima volta che il Sodalizio risponde ad un bando 
di carattere geopolitico e tecnologico di questo Ente.  

Il presidente introduce quindi il progetto, presentato dall’URS (Unità Ricerca 
e Sviluppo), Support for agricultural census in Bosnia and Herzegovina in risposta 
a un bando europeo (si è passata la prima fase di selezione). Il progetto ha l’obiettivo 

di supportare la Bosnia nella realizzazione del prossimo censimento 



sull’agricoltura; su invito del presidente, il consigliere R. Bianchini fornisce ulteriori 

informazioni: in questo caso SGI è parte di un consorzio a tre; si è superata la 
prima fase di selezione e si sta preparando l’offerta tecnico-finanziaria. Passa poi a 

un aggiornamento sulle attività di cooperazione internazionale dell’URS: si è 
appena realizzato in sede l’evento conclusivo del progetto Technical Assistance to 
Support National Bureau of Statistics of the Republic of Moldova, che ha avuto un 

certo riscontro di partecipazione. Si continua a monitorare le possibilità di 
partecipare a progetti nell’ambito della cooperazione internazionale e nel settore 

della progettazione europea; si è partecipato a una gara per attività in Kirghizistan, 
ma senza esito. Il consigliere R. Bianchini comunica inoltre che i colleghi Franco 
Maimone e Kadigia Mohammud stanno proseguendo le attività in Somalia per le 

quali ci sono nuove possibilità di finanziamento da parte del MAECI.  
Riprendendo la parola, il presidente riferisce che a breve uscirà il bando del 

MAECI per l’anno 2023 Domande per la richiesta di contributi a progetti di studio, 
ricerca e analisi nel campo della politica estera e della promozione e sviluppo dei 
rapporti internazionali, l’amb. G. Morabito e il consigliere V. Colizzi si offrono di 

partecipare per il Sodalizio. Interviene la vicepresidente M. Azzari ricordando che 
sono vari i filoni di questo bando e ciò non impedirebbe a SGI di presentare anche 

più progetti, nella speranza di farne accettare almeno uno. Interviene il consigliere 
G. Sistu informando che, a proposito di bandi riguardanti l’ambito della 
cooperazione internazionale, ad aprile-maggio 2023 usciranno i primi bandi del 

programma di cooperazione mediterranea che sostituirà l’ENI e che potranno 
interessare sia SGI sia progetti di singoli geografi. Sempre a questo proposito il 

consigliere L. Ruggiero ricorda che in passato era stato presentato un progetto sul 
bando di Eni Med Europa nell’ambito di un partneriato abbastanza articolato: si 
era anche superata la prima fase di selezione e quindi, con i dovuti aggiornamenti 

ed aggiustamenti, si potrebbe riproporre. Il consigliere si offre di occuparsene 
nuovamente.  

Il presidente comunica ancora che è stata avviata la seconda fase del lavoro 
di ricerca del progetto Rete dei tratturi regionali della transumanza, finanziato con 
due borse di ricerca da SGI: una di queste borse non verrà fruita perché, dopo due 

mesi dall'inizio della seconda fase, una delle due assegnatarie, la dott.ssa Sara 
Carallo, ha vinto un posto da RtdA (Ricercatori a tempo determinato di tipo A). La 

ricercatrice ha assicurato che continuerà a seguire il progetto accanto al suo nuovo 
impegno pur non usufruendo più della borsa di ricerca; la somma che le era stata 
destinata è quindi in gran parte nuovamente disponibile. Il presidente propone di 

non reinvestire nuovamente i soldi in una nuova borsa di ricerca, ma di attendere 
altre occasioni che potrebbero presentarsi nel corso dell’anno. Interviene su questo 

il dott. G. Pietrantoni, membro dell’Organo di controllo, che ha seguito lo sviluppo 
del sito web del progetto in questione, uno dei risultati della prima fase di questa 
ricerca: attualmente il sito dedicato è di proprietà dell’Arsial (Agenzia Regionale per 

lo Sviluppo e l'Innovazione dell'Agricoltura del Lazio) in quanto soggetto 
finanziatore della prima fase della ricerca. Si teme però che il settore informatico 
della Regione Lazio ne abbandoni lo sviluppo e l’aggiornamento e quindi, con il 

presidente C. Cerreti, si sta cercando di acquisirne la proprietà intellettuale e la 
responsabilità di gestione. Se questo non dovesse accadere, si potrebbe creare un 

nuovo sito gestito da SGI dedicato alla transumanza utilizzando il materiale già a 
disposizione e, con una variazione di bilancio, utilizzare la somma non spesa per 
la borsa di ricerca per lo sviluppo e la manutenzione di questo. Il presidente 

aggiunge inoltre che andranno inseriti in questo sito i risultati della seconda fase 



del progetto che riguarda una parte molto più estesa dell'area appenninica e 

subappenninica perché, come illustrato in altra occasione, per il Lazio manca una 
ricostruzione puntuale dei percorsi tratturali. La disponibilità del sito è dunque 

importante e consentirebbe anche di avere una ulteriore visibilità.  
Prendendo spunto da quanto sopra, il presidente fa una panoramica sulle 

borse di ricerca attualmente in essere in carico al Sodalizio, oltre alla residua 

ricerca legata alla Rete dei Tratturi regionali della transumanza: una borsa per il 
progetto Ordinamento, catalogazione del “Fondo arabo-islamico” conservato presso 

SGI; una terza per il progetto La digitalizzazione e valorizzazione del “Fondo 
diapositive di Filippo Di Donato” conservato presso l’Archivio sociale della Società 

Geografica Italiana; e infine una di durata triennale per il Progetto di ricerca digitale 
multilingue per favorire la coesione sociale e la cooperazione strategica nell’ambito 
del dialogo interculturale: valorizzazione del patrimonio, finanziata dalla Fondazione 

Rut.  
Il presidente ricorda che il Sodalizio parteciperà, come negli anni precedenti, 

alla Notte internazionale della Geografia 2023 con un’iniziativa dal titolo Geografie 
impreviste e creative in città che si svolgerà il 14 aprile, con un programma ricco, 

variegato e anche divertente; è un evento rivolto ad un pubblico generico, non solo 
studiosi, che in questo modo avrà occasione di avvicinarsi alla geografia.  

Il presidente passa poi a comunicare alcuni interventi di natura pratica: è 

stato modificato il contratto di fornitura dell’energia elettrica con una previsione di 
risparmio annuo di circa € 10.000; il 5 maggio 2023 si cambierà il gestore della 

posta elettronica, nell’auspicio di risolvere alcuni problemi tecnici; sono stati 
chiesti preventivi per i lavori sull’impianto di riscaldamento e raffreddamento delle 
sale ormai divenuti urgenti (fino ad ora si sono potuti evitare perché durante il 

periodo del covid non c’è stata affluenza di pubblico); si è iniziata la messa a punto 
delle persiane del palazzetto che rientra nella manutenzione della sede, ripresa 

grazie a questo periodo di discreta disponibilità di risorse economiche.  
Il presidente a questo punto riferisce riguardo la proposta di Geografie in 

prospettiva: il Comitato scientifico preposto (C. Cerreti, M. Tabusi e M. Azzari) ha 

selezionato i migliori progetti presentati da giovani geografi e geografe e due di 
questi riceveranno, ex aequo, il finanziamento stabilito (2.500 € cadauno). Il 

presidente aggiunge che l’iniziativa ha avuto successo perché tutti i progetti 
presentati sono meritevoli di attenzione e interessanti; uno di questi riguarda temi 

molto vicini al Rapporto annuale coordinato dai consiglieri S. Soriani e F. Celata 
sui paesaggi costieri e quindi si è pensato di proporlo, a suo tempo, a margine 
dell’evento di presentazione del Rapporto. Interviene la consigliera M. Fuschi 

chiedendo l’argomento dei due progetti vincitori; risponde il vicepresidente M. 
Tabusi indicandone i titoli: Geografia attiva: quali riflessioni per quali pratiche? e 

Heritage "from below". Questioni, narrazioni ed esperienze a confronto. Gli altri 
progetti presentati sono: America Latina Hub. Diverse narrative per nuove 
prospettive; Marginal scapes o nuove centralità periferiche?;  Oltre i confini: per un 
ripensamento delle geografie convenzionali e Prospettive italiane di green geography 
a confronto. Il presidente ringrazia il vicepresidente M. Tabusi che ha seguito sin 
dall’inizio tutto l’iter dell’iniziativa e aggiunge che si cercherà, in vari modi (ad 
esempio attraverso i finanziamenti dei bandi di ricerca) di sostenere anche gli altri 

progetti non vincitori, appunto perché ritenuti validi.  
Passa quindi al punto 1 dell’o.d.g. e pone in votazione il verbale della seduta 

di Consiglio del 30 novembre 2022.  Il Consiglio approva all’unanimità.  



Il presidente passa al punto 2 dell’o.d.g. e pone in votazione la relazione 

sull’attività svolta nell’anno 2022. Il Consiglio approva all’unanimità.  
Al punto 3 dell’o.d.g. il presidente cede la parola al presidente dell’Organo di 

controllo, F. Ferrari, il quale spiega che il bilancio è stato compilato per competenza 
e risponde praticamente a tutti i criteri previsti dal terzo settore, il piano dei conti 
è perfettamente alimentato e risponde al principio contabile emanato dall'ordine 

dei dottori commercialisti per allinearsi ai bilanci del terzo settore. Sottolinea 
inoltre che per il secondo anno consecutivo il bilancio è in attivo, cioè presenta un 
utile, quest'anno abbastanza sostanzioso: una parte è stata accantonata a utile 

quindi nel netto dello Stato patrimoniale, una parte importante è stata destinata 
ad attività come la manutenzione del palazzetto; per quanto riguarda la questione 

del fondo dei fitti passivi, la questione rimane ancora da chiarire. Inoltre, si stanno 
mettendo a punto i meccanismi del trattamento di fine rapporto (TFR) per una 
maggiore sicurezza anche dei dipendenti, questione contabile che si è riusciti a far 

venire alla luce anche grazie a questo nuovo sistema. È importante che SGI 
mantenga questo livello di chiarezza informativa. Da ultimo ricorda che l’Organo di 

Controllo si è insediato l'anno scorso ancora con le incertezze normative, ma si sta 
cercando di costruire una regolamentazione, così che i futuri membri potranno 
contare su un modus operandi già collaudato e regolamentato. Chiude esprimendo 

la sua soddisfazione per il lavoro fatto. A questo punto il presidente ringrazia 
l’Organo di controllo per il lavoro molto accurato e pone in votazione il Bilancio al 

31/12/2022 con relativa relazione e verbale dell’Organo di controllo. Il Consiglio 
approva all’unanimità. 

Al punto 4 dell’o.d.g. si illustrano i patrocini concessi: il prof. Simone Betti 

(Fiduciario per la Regione Marche) per la GeoNight 2023 dell’Università degli Studi 
di Macerata; il prof. Paolo Dabove per l’evento GEOdaysIT 2023 presso il Politecnico 
di Bari; la prof. Lucia Masotti per il convegno internazionale “Tramandare, 

interpretare, pianificare. Per una valorizzazione interdisciplinare del patrimonio 
geoiconografico” presso l’Università degli Studi di Verona; la dott. Ilaria Genzini per 

la conferenza Esri Italia 2023; il prof. Gianluca Casagrande per l’incontro 
scientifico “Dalla Terra allo Spazio. Le carte e le frontiere” presso l’Università 
Europea di Roma; il dott. Luca Lupi per la spedizione commemorativa “Carlo 

Piaggia” svoltasi in Sudan; il dott. David Grohmann per la manifestazione 
internazionale “Aria sottile – storie di biodiversità e di ecosostenibilità ad alta quota 

dal Karakoram” presso il CAMS di Perugia e l’Associazione Italiana Costruttori del 
Verde (ASSOVERDE) per la presentazione del Focus 22/23 del Libro Bianco del 
Verde presso Palazzo della Valle a Roma. 

Passando al punto 5 dell’o.d.g., il presidente comunica che l’Associazione 
Internazionale Transhumance Trails and Rural Roads (TT&RR), ha proposto una 

collaborazione, in quanto particolarmente interessati al progetto regionale che SGI 
sta seguendo sulla transumanza, e ovviamente si è accettato molto volentieri. 
Questa Associazione sta tentando di ottenere il riconoscimento come itinerario 

culturale europeo della rete Transhumance Trails and Rural Roads (Vie di 
transumanza e cammini rurali), attualmente in corso di valutazione, nell’ambito 

del programma degli Itinerari culturali del Consiglio d’Europa. Anche il Parco dei 
Castelli Romani ha chiesto una collaborazione a SGI a proposito della ricerca sui 
percorsi di transumanza che riguardano quella zona. Da tutto ciò si ricava la 

conferma dell’opportunità di un impegno su questo tema. 
Il presidente passa poi ad illustrare altri accordi e convenzioni stipulati: 

grazie ad A. Rinella, fiduciaria per la Regione Puglia, si è stipulato un accordo 



quadro di collaborazione con la Federazione Italiana Associazioni e Club per 

l’UNESCO (FICLU) che scadrà il 14/12/2025; grazie a E. Frixa, fiduciario per la 
Regione Emilia-Romagna, è stata  stipulata una convenzione di collaborazione con 

l’Università di Bologna, Dipartimento delle Arti (scadenza gennaio 2024) per 
collaborazione, progettazione, promozione e realizzazione di iniziative e attività 
didattiche e formative. È in corso di definizione una convenzione con l’Università 

per stranieri di Siena grazie al vicepresidente M. Tabusi. È stata definita la 
collaborazione in qualità di partner scientifico per il progetto Roma 150. Un portale 
partecipato per la conoscenza della Capitale (1870–2020), il cui responsabile è il 
prof. C. Travaglini (Università Roma Tre) e realizzato da una startup legata 

all’Università stessa. Interviene la consigliera R. Afferni chiedendo se è possibile 
inserire tra i patrocini anche l’evento legato alla Geo-night, Mappare la città: 
geografia partecipativa dello studentscape nella “Novara universitaria”, realizzato in 

collaborazione con Nòva, il primo hub sociale e centro di produzione culturale della 
città di Novara, con la sezione AIIG Piemonte orientale e con il gruppo AGEI MI.MO; 

il vicepresidente M. Tabusi informa, in quanto membro del comitato scientifico e 
organizzatore della Geo-night, che di fatto esiste un patrocinio automatico di cui 

tutte le associazioni italiane che supportano la Geo-night possono usufruire. 
Il presidente, al punto 6 dell’o.d.g., invita a prendere la parola la 

vicepresidente M. Azzari, direttrice del “Bollettino”, che comunica la nascita del 

nuovo sito del periodico sociale (www.bsgi.it), in lingua italiana e inglese, 
completamente rinnovato nell'aspetto, che verrà presentato anche nell’ambito 
dell’Assemblea dei soci. Il sito mette a disposizione in open access l’intero archivio 

composto da tutti i fascicoli del bollettino pubblicati dal 1868 al 2023, cioè 14 serie, 
155 annate, 4.723 articoli. Per i fascicoli dal 1868 al 1999, in particolare, si è partiti 

da un database già esistente che è stato recuperato, verificato, integrato con le 
informazioni mancanti (ad esempio alcuni autori degli articoli); sono state inserite 

le parole chiave per tutti gli articoli e per ogni articolo è stato effettuato il 
riconoscimento ottico dei caratteri in modo da consentire la ricerca sul testo. Gli 
articoli dal 2000 al 2013 (647 articoli, 50 fascicoli, 14 annate) sono stati 

digitalizzati, inseriti nel database con tutti i dati identificativi, sia in italiano sia in 
inglese, mentre invece dal 2014 al 2022 gli articoli erano già online e quindi già 

accessibili. È stato fatto un lavoro di grande rilievo e utilità, coordinato dalla 
Redazione del “Bollettino”, in particolare dalla stessa vicepresidente M. Azzari e da  
Camillo Berti che la vicepresidente ringrazia; l'attività di digitalizzazione e 

catalogazione è stata eseguita da Susanna Di Gioia, Lorenzo Dolfi e Silvia Stecconi, 
mentre dei processi editoriali di informatizzazione si sono occupati Duccio Caprini, 

Maurizio Orago e Alessandro Pietro, che fanno parte del servizio informatico della 
FUP (Firenze University Press), che si occupa della stampa del Bollettino. Tutto è 
consultabile anche sulla piattaforma OJS (Open Journal Systems). È un 

progetto molto rilevante e innovativo che non è stato realizzato per nessuna rivista 
e che conferisce prestigio al Sodalizio. La vicepresidente informa che ora si sta 
lavorando per migliorare la ricerca di informazioni legata alla geo-localizzazione; 

per questo sarà molto utile l’esperienza che si è fatta con progetti precedenti che 
avevano questa caratteristica. A breve si dovrebbe avere l’accesso alla banca dati 

SCOPUS visto che il Bollettino è già nel Web of Science. Interviene il vicepresidente 
M. Tabusi ribadendo l’importanza di questo progetto, che costituisce  un “regalo” 
di grande valore alla cultura italiana  e suggerendo l’opportunità di una 

presentazione ad alto livello, in cui a suo parere andrebbe coinvolto il Ministero 
della Cultura; riprende la parola la vicepresidente M. Azzari informando di voler 



attuare una diffusione ampia e capillare dei risultati di questo progetto e 

organizzare un evento pubblico che sia anche occasione di riflessione sulla 
legittimazione della ricerca geografica che avviene attraverso le riviste di fascia A, 

tema molto rilevante, e si sofferma su alcune caratteristiche fondamentali quali la 
trasparenza delle modalità di acquisizione e di valutazione dei contributi, 
l’ampiezza del comitato scientifico, su cui la Redazione del “Bollettino” ha puntato 

molto nel suo approccio, in quanto espressione di un impegno etico e di correttezza 
nei confronti di tutta la comunità scientifica – di qui regole molto rigide per quanto 
riguarda il parere dei referee: se non c’è accordo sul contributo inviato, si aggiunge 

il parere di un terzo o a volte di un quarto referee per arrivare a una valutazione 
affidabile; molta attenzione, infine, viene riservata a garantire la massima 

inclusività nella selezione delle tematiche e di quei contributi che, anche se non 
sempre corrispondenti alle linee di ricerca, rappresentano tuttavia una parte 

importante della riflessione a livello della comunità scientifica. Il presidente a 
questo punto, ringraziando vivamente la vicepresidente e tutto il gruppo di lavoro 
che ha realizzato questa importante iniziativa, ricorda che la vicepresidente M. 

Azzari nel pomeriggio presenterà il nuovo sito del “Bollettino” all’Assemblea dei soci 
e suggerisce di dare comunicazione formale della realizzazione di questo progetto 

all’AICI (Associazione degli Istituti di Cultura Italiani), di cui la stessa 
vicepresidente M. Azzari è vicepresidente. Ricorda che sul tema della valutazione, 
sollevato precedentemente, si terranno due incontri a giugno, uno organizzato 

dall’Agei (Associazione dei geografi italiani) e uno dal SoGeI (Coordinamento dei 
Sodalizi Geografici Italiani). Ci si trova concordi sul fatto che la diffusione di questo 
significativo lavoro fatto sul “Bollettino” meriti un evento di rilievo a sé stante. 

Il presidente, sempre nell’ambito del punto 6 dell’o.d.g., chiede alla 
consigliera M. Fuschi notizie riguardo ai Rapporti della SGI; la consigliera Fuschi 

riferisce della prossima presentazione del XV Rapporto Viaggio nella scuola d’Italia, 
coordinato da Riccardo Morri. Il presidente aggiunge che l’evento dovrebbe avere 

luogo il prossimo 2 maggio in una sala del Senato della Repubblica, alla presenza 
di un senatore e di una senatrice appartenenti alla maggioranza e all’opposizione, 
dai quali è attesa conferma. Il coordinamento sarà affidato alla senatrice Barbara 

Floridia, ex Sottosegretario di Stato all’istruzione, già intervenuta in passato. La 
parola passa di nuovo alla consigliera M. Fuschi che riferisce sul XVI Rapporto 
Territori in transizione. Geografie delle aree marginali, tra permanenza e 
cambiamenti: a seguito di una serie di confronti tra il Comitato scientifico dei 
Rapporti e i coordinatori (S. Cerutti, S. de Falco e T. Graziano), si dovrebbe avere la 

bozza pressoché definitiva prima di Pasqua 2023.  Per quanto riguarda il XVII 
Rapporto Paesaggi Sommersi. Geografie della crisi climatica nei territori costieri 
italiani, coordinato dai consiglieri S. Soriani e F. Celata, interviene il consigliere S. 
Soriani specificando che per fine giugno 2023 si dovrebbero ricevere tutti i 

contributi degli autori con l’obiettivo di terminare il lavoro per fine ottobre 2023. 
Viene ribadito dal presidente che in precedenti occasioni si è stabilito di utilizzare 
i numeri ordinali per i Rapporti e non legarli più agli anni solari, mantenendo se 

possibile una cadenza annuale di pubblicazione. Per quanto riguarda il XVIII 
Rapporto, la consigliera M.L. Ronconi, coordinatrice insieme al collega Cristiano 

Pesaresi, ricorda che il tema sarà la medicina territoriale e confida in una prossima 
riunione del Comitato per cominciare a definirne la struttura, iniziativa confermata 
dalla consigliera M. Fuschi. 

Il presidente informa, inoltre, che è in lavorazione un volume per la collana 
“Geografia a libero accesso” dal titolo Enogeografia. Itinerari geo storici e geografici 



dei paesaggi vitati, tra pianificazione e tutela ambientale a cura di Nicola Gabellieri, 

Arturo Gallia ed Eleonora Guadagno. Il consigliere M. Maggioli informa che, 
insieme con il collega Matteo Puttilli, ha presentato il volume Sguardi green: 
geografie, ambiente, culture visuali, pubblicazione digitale della collana “Geografia 
a libero accesso”, nell’ambito della 5ª edizione di Monfalcone Geografie Festival; G. 

Pietrantoni, a tal proposito, rende noto che, probabilmente in conseguenza di 
questa presentazione, gli accessi sul sito alla collana sono raddoppiati. Interviene 
il vicepresidente M. Tabusi e propone di inserire un collegamento a un servizio di 

stampa a pagamento, tra quelli disponibili online, per gli e-book di questa collana 
per dare la possibilità a chi lo volesse di stamparli (in alternativa ai mezzi propri), 

a mo’ di completamento dell’offerta; G. Pietrantoni sottolinea che le pubblicazioni 
digitali della collana “Geografia a libero accesso” vengono già offerte in formato PDF 
e impaginate in formato “libro” così da essere facilmente stampabili. Il presidente 

suggerisce di prendere informazioni sulla fattibilità della proposta sebbene sia 
perplesso sul fatto che SGI, scegliendo un servizio online piuttosto che un altro 

faccia una sorta di pubblicità. 
Il presidente passa al punto 7 dell’o.d.g. comunicando i nuovi soci a tempo: 

Agostoni Giovanni, Monza (F.Bonaccorsi e F.Mottarelli); Baiocchetti Giovanni, 
Milano (S.Stecconi e P.Pampana); Bonivento Paolo, Trieste (R.Belluso e S.Stecconi); 
Coen Cagli Giorgio, San Cesario di Lecce (F.Mottarelli e F.Bonaccorsi); Colocci 

Alessandra, Brescia (F.Mottarelli e S.Stecconi); Dell’Anna Livia Jessica, Brindisi 
(F.Mottarelli e S.Stecconi);D’Erasmo Domizia, Roma (P.Pampana e F.Bonaccorsi); 
Fasolo Davide, Fondi (R.Belluso e S.Stecconi); Fedele Giacomo, Roma (P.Pampana 

e F.Bonaccorsi); Gianniti Giuliano, Roma (R.Belluso e P.Pampana); Giovino Noemi, 
Fonte Nuova (F.Mottarelli e F.Bonaccorsi); Gualdaroni Samuele, Roma (S.Stecconi 

e F.Bonaccorsi); Iurilli Vincenzo Walter Luca, Ruvo di Puglia (S.Stecconi e 
F.Bonaccorsi); Maiuri Carlotta, Roma (G.Pietrantoni e P.Pampana); Miggiano 
Patrizia, Muro Leccese (S.Stecconi e F.Bonaccorsi); Paradiso Maria, Napoli 

(C.Cerreti e R.Belluso); Priarone Enrico, Genova (R.Belluso e S.Stecconi); Rogante 
Maria, Porto San Giorgio (S.Stecconi e F.Mottarelli); Trinchini Francesca, Avezzano 
(A.Anzini e P.Pampana); Virgini Lorenzo, Potenza Picena (R.Belluso e P.Pampana); 

Zocchi Dauro Mattia, Merate (G.Pietrantoni e F.Bonaccorsi) e i soci familiari: 
Epifani Antonio Paolo, Brindisi (F.Epifani e R.Belluso); Longo Vito, Bari (A.Rinella 

e R.Belluso); Merafino Maria Vittoria, Bari (A.Rinella e R.Belluso); Miggiano 
Federica, Muro Leccese (P.Miggiano e S.Stecconi); Potenza Luigi, Carmiano 
(S.Nocco e R.Belluso); Tancredi Francesca, Tagliacozzo (A.Anzini e S.Stecconi). Il 

Consiglio approva all’unanimità.   
Al punto 8 dell’o.d.g., il presidente propone di integrare nell’Ufficio sociale 

alcuni collaboratori, da tempo e a vario titolo, del Sodalizio: Francesco Maria 
Bonaccorsi, Davide Chierichetti, Susanna Di Gioia, Giulio Sassoli e la 
vicesegretaria generale Silvia Stecconi. Il Consiglio approva all’unanimità.  

Il presidente passa poi a trattare l’argomento dei premi SGI già affrontato nel 
Consiglio del 30 novembre 2022: in quella sede si era stabilito di bandire tre premi 
riservati rispettivamente a una tesi di laurea triennale in discipline geografiche, a 

una tesi di laurea magistrale in discipline geografiche e a una tesi di dottorato di 
ricerca in discipline geografiche. Inoltre, si era pensato anche di istituire un quarto 

premio per un lavoro geografico proveniente da studenti delle scuole medie 
superiori. I premi si riproporranno ogni anno e saranno di importo diversificato, 
compatibilmente con le disponibilità economiche della SGI: in particolare saranno 

destinati € 3.000 alla tesi di dottorato di ricerca, € 2.000 alla tesi di laurea 



magistrale e € 1.000 alla tesi di laurea triennale. A proposito del premio destinato 

alle Scuole Superiori, il vicepresidente M. Tabusi propone che questo non sia in 
denaro ma costituito da una donazione di un certo numero di volumi a tema 

geografico e il consigliere G. Sistu suggerisce di rimandare il bando a settembre-
ottobre 2023, periodo in cui le scuole faranno la programmazione annuale delle 
attività. Entrambe le proposte vengono approvate dal Consiglio. Per quanto 

riguarda invece i premi destinati alle categorie più alte, il consigliere R. Bianchini 
propone che il premio alle tesi sia poi seguito da una presentazione in sede, che il 
presidente suggerisce di inserire nell’Assemblea dei soci di novembre, assemblea 

che così diventa densa di contenuti visto che vedrà, come si è detto in precedenza, 
anche l’assegnazione di un riconoscimento ai soci di più lunga data. Il consigliere 

L. Ruggiero solleva il problema se considerare come criterio la tematica dei lavori, 
che quindi potrebbero provenire anche da altri ambiti disciplinari, o il settore 
scientifico disciplinare geografico. Per superare questo problema, si opta per il 

riferimento al relatore di tesi. Quanto agli anni da prendere in esame, si decide di 
considerare per il bando di quest’anno i lavori relativi al biennio 2020-2021, per il 

prossimo anno quelli relativi al biennio 2022-2023. In seguito, si potrà pensare di 
considerare un solo anno in quanto il premio SGI sarà ormai noto e potrebbe 
arrivare un numero maggiore di proposte. Il presidente chiede la disponibilità ai 

consiglieri per formare la Commissione che si incaricherà della valutazione e della 
stesura di un regolamento per l’assegnazione dei premi e, oltre a lui stesso, si 
candidano i consiglieri L. Ruggiero, M. L. Ronconi, G. Sistu e O. La Greca, membro 

dell’Organo di controllo. 
A questo punto il presidente ricorda la proposta del vicepresidente M. Tabusi 

di istituire una figura di Geo-sostenitore (Geo-sostenitrice), una sorta di supporter 
della geografia, rivolta a laureati in discipline geografiche, con compiti di diffusione 
e incentivazione della ricerca geografica, proposta già presentata e approvata nella 

seduta di Consiglio del 30 novembre 2022 e su cui poi si era ragionato attraverso 
uno scambio successivo di e-mail tra i consiglieri. Il passo successivo è dare seguito 

concreto alla proposta e il presidente affida il compito al vicepresidente M. Tabusi. 
G. Pietrantoni, a questo punto, in qualità di membro dell’Organo di controllo, coglie 
l’occasione per chiedere che tutti i membri dell’Organo di controllo vengano inseriti 

nelle eventuali future consultazioni via e-mail tra i membri del Consiglio, 
riguardanti temi trattati in sede di Consiglio, in modo da poter seguire l’iter delle 

decisioni prese.  
Alle 13:43 il presidente, esauriti i punti dell’o.d.g., ringrazia i membri del 

Consiglio e dichiara chiusa la seduta. 

LA SEGRETARIA GENERALE      IL PRESIDENTE 
 
 

  
 

 
 


